
attivitàattivitàattività

721

4. Regolamentare, istruire, prescrivere

individuare
1. Completa la tabella indicando gli ipotetici emittenti e destinatari dei seguenti testi regolativi.

Em it t ente Dest inatar io

– È vietato depositare moto, bici negli spazi comuni (atrio d’ingresso, vano
scale, corridoi ecc.).

– È vietata la sosta dei veicoli nelle aree comuni; il lavaggio degli stessi può
avvenire esclusivamente entro i rispettivi garage.

– È vietato stendere biancheria o altro all’esterno dei balconi e delle finestre
in ogni modo visibili dalla strada; è consentito stendere all’interno dei bal-
coni o negli spazi appositamente predisposti.

Un ammini-
stratore con-
dominiale

Gli inquilini
di un condo-
minio

a. La tachipirina può essere somministrata diluita in una piccola quantità
di liquido, a condizione che il liquido non sia troppo caldo, cioè che sia a
temperatura ambiente. Ha, comunque, un assorbimento e quindi un ef-
fetto più rapido quando data direttamente in bocca, possibilmente sotto
la lingua.
Le gocce di tachipirina possono anche essere somministrate a più riprese,
diciamo tre o quattro gocce direttamente in bocca, poi, dopo alcuni mi-
nuti, altre tre o quattro gocce e via di seguito fino alla somministrazione
della dose necessaria; così il bimbo non sentirà tutto il sapore insieme e,
se versata sotto la lingua, non sentirà nemmeno tanto sapore e deglutirà
di riflesso ogni volta tutta la piccola quantità senza troppi fastidi o rifiuti.

b. 1) Nessuno, in Italia, può gettare la lenza in qualsiasi specchio o tratto di
acqua dolce se non è munito di regolare licenza a lui o lei intestata.

2) Ciascun comune o territorio, quando non la provincia o la regione o lo
stato, può vincolare certi tratti di fiume, certi torrenti, certi canali, certi
tratti di lago ecc., a speciali norme, che rendono quel particolare tratto,
specchio, ecc.“riserva di pesca”.

c. Innanzitutto è bene assicurarsi che l’aspirapolvere non sia troppo pesan-
te e difficile da manovrare, quindi assicuratevi che sia munito di ruote
di gomma piroettanti, in quanto può essere spostato con più facilità. È
bene che la lunghezza del cavo sia di almeno tre metri, con avvolgicavo
automatico, onde evitare di continuare a cambiare presa. È buona cosa
verificare la presenza dei marchi che ne certificano la sicurezza.

d. Se desiderate arrivare in auto, vi deve piacere molto la guida. Le distanze
dall’Italia sono considerevoli. Da Palermo sono circa 3200 km; da Roma
circa 2400 e da Milano circa 2000. Comunque, se decidete di arrivarci, il
tragitto è questo: entrati in Francia dovete prendere l’autostrada A8/E80;
arrivati all’altezza di Marsiglia dovete prendere la A54/E80 e proseguire
per Barcellona. In prossimità di Nîmes, prendete la A9/E15 che vi porta
dritti in Spagna. Qui entrate direttamente sulla E-15/AP-7; da qui è una
strada dritta fino a Valencia. In prossimità di questa città, prendete l’u-
scita 527 (Alicante, Albacete) e poi l’uscita Almansa-Albacete-Alicante. Da
qui prendete la A35 sempre in direzione Albacete e poi la A31 che vi porta
fino nella cittadina dei coltelli. In prossimità di Albacete, girate a destra
sulla N-322 in direzione di Bailén. Alla rotonda, prendete la 1a uscita e con-
tinuate sulla E-902/A-44 in direzione di Granada-Madrid-Córdoba. Siete
in Andalusia.

>
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e. – Evitate di indossare due capi dai colori simili ma tonalità diverse;
– la cintura non deve essere di colore diverso dalle scarpe;
– evitate le giacche con fantasie a quadri grandi o piccoli, soprattutto

quelle con colori sgargianti!;
– in caso di indecisione, mettete i jeans, si abbinano praticamente con

tutto;
– assolutamente vietate le bretelle, indossate con la t-shirt o la polo;
– non indossate mai calzini bianchi: sono concessi solo di spugna con le

scarpe da ginnastica.

individuare
2. Distingui le tipologie alle quali appartengono i seguenti testi regolativi.

L egg i

e t e st i

g iur id i c i

I st ruz ion i

p er l’uso
Regolament i R i c e t t e Galat eo

Art. 1
L’Italia è una Repubblica democratica, fon-
data sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la
esercita nelle forme e nei limiti della Co-
stituzione.
Art. 2
La Repubblica riconosce e garantisce i di-
ritti inviolabili dell’uomo, sia come singolo
sia nelle formazioni sociali ove si svolge la
sua personalità, e richiede l’adempimento
dei doveri inderogabili di solidarietà politi-
ca, economica e sociale.

X

a. 1. Non fumare in palestra e negli spo-
gliatoi

2. Non sostare negli spogliatoi
3. Entrare in palestra solo in presenza

dell’insegnante
4. Non uscire dalla palestra senza l’auto-

rizzazione dell’insegnante
5. Si devono indossare sempre calzature

ginniche di ricambio (pulite).
6. Si devono utilizzare gli attrezzi solo su

autorizzazione dell’insegnante e in
modo appropriato

b. In una ciotola mettete la farina e il for-
maggio, al centro sgusciate le uova,
mettete tutto l’olio, il sale, il pepe e il lie-
vito sciolto nel latte con il cucchiaino di
zucchero.
Mescolate con un cucchiaio di legno;
quando avrete ottenuto un impasto
ben amalgamato, mettete un pugno di
farina sulla spianatoia di legno e impa-
state per dieci minuti buoni.
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c. Durante un colloquio di lavoro dimo-
stratevi sorridenti, abbiate la volontà
di guardare negli occhi il vostro selezio-
natore, riflettete prima di rispondere e
scandite bene le parole mantenendo un
tono di voce controllato e colloquiale,
indice di tranquillità. Dimostratevi en-
tusiasti del lavoro che andrete a svol-
gere. Quello che un imprenditore cerca,
e si augura tutti i giorni di trovare, è un
gruppo di lavoratori motivati ed entu-
siasti che hanno voglia di condividere
con lui il sogno dell’azienda.

d. – L’attrezzo deve essere sempre installa-
to e utilizzato su di una superficie pia-
na. Non utilizzatelo all’aperto o vicino
all’acqua.

– Riscaldatevi per 5/10 minuti prima di
ciascuna sessione di allenamento e
non trascurate il defaticamento per
5/10 minuti.

– Indossate sempre un abbigliamento
appropriato e scarpe sportive mentre
vi allenate. Non indossate abiti svolaz-
zanti che potrebbero incastrarsi nelle
parti mobili dell’attrezzo.

e. Se il pallone scoppia o si danneggia nel
corso della gara:
• la gara deve essere sospesa;
• la gara riprenderà, con un nuovo pallo-

ne, con una rimessa da parte dell’arbi-
tro nel punto in cui si trovava il pallone
nel momento in cui si è reso inutilizza-
bile.

f. 1. La persona handicappata ha diritto
alle prestazioni stabilite in suo favore
in relazione alla natura e alla consi-
stenza della minorazione, alla capaci-
tà complessiva individuale residua e
all’efficacia delle terapie riabilitative.

2. Qualora la minorazione, singola o
plurima, abbia ridotto l’autonomia
personale, correlata all’età, in modo
da rendere necessario un intervento
assistenziale permanente, continua-
tivo e globale nella sfera individuale
o in quella di relazione, la situazione
assume connotazione di gravità. Le
situazioni riconosciute di gravità de-
terminano priorità nei programmi e
negli interventi dei servizi pubblici.
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individuare
3. Distingui fra i seguenti testi regolativi quelli che riguardano la sfera privata da quelli che interessano la
sfera pubblica.

Sf era

pr ivata

Sf era

pubb l i ca

– Non accettare il primo invito, se ha un interesse non demorderà;
– ritardate di quei 5/10 minuti, aumentano il desiderio;
– fargli scegliere il luogo del primo appuntamento;
– abbigliarsi in modo sobrio;
– non essere troppo disponibili, ogni tanto dire che si hanno già precedenti impegni e

declinare l’invito.

X

a. In caso di incendio ricordarsi di:
1) camminare chinati e respirare tramite un fazzoletto, preferibilmente bagnato, nel

caso vi sia presenza di fumo lungo il percorso di fuga;
2) non usare mai l’ascensore;
3) non uscire dalla stanza se i corridoi sono invasi dal fumo;
4) sigillare ogni fessura della porta, mediante abiti bagnati;
5) non aprire le finestre.

b. L’allenamento dovrà portare al raggiungimento dei seguenti obiettivi:
• Adattare le strutture articolari e muscolari a sostenere il carico conseguente all’im-

patto del peso corporeo sul terreno.
• Correre a lungo senza andare incontro a cali di ritmo.
• Migliorare l’impiego degli acidi grassi come forma energetica.
• Adattare mente e fisico a sostenere uno sforzo di così lunga durata.

c. 1. Durante la marcia, ai conducenti e agli eventuali passeggeri di ciclomotori e mo-
toveicoli è fatto obbligo di indossare e di tenere regolarmente allacciato un casco
protettivo conforme ai tipi omologati, secondo la normativa stabilita dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

2. Chiunque violi le presenti norme è soggetto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 70 a euro 285. Quando il mancato uso del casco
riguarda un minore trasportato, della violazione risponde il conducente.

d. Per scaricare e visualizzare una pubblicazione, è necessario disporre di Adobe Acro-
bat Reader versione 4.0 o superiore. Se viene richiesto di salvare il file o di sceglie-
re un’applicazione per aprire il file, selezionare Acrobat Reader. Tenete conto che le
pubblicazioni saranno salvate come file PDF; il tempo impiegato per il download
dipende dalla velocità del vostro modem.

e. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni
legislative e regolamentari che prevedono con riferimento alle attività libero profes-
sionali e intellettuali:
a) l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero il divieto di pattuire compensi pa-

rametrati al raggiungimento degli obiettivi perseguiti;
b) il divieto, anche parziale, di svolgere pubblicità informativa circa i titoli e le spe-

cializzazioni professionali, le caratteristiche del servizio offerto, nonché il prezzo e
i costi complessivi delle prestazioni secondo criteri di trasparenza e veridicità del
messaggio il cui rispetto è verificato dall’ordine;

c) il divieto di fornire all’utenza servizi professionali di tipo interdisciplinare da parte
di società di persone o associazioni tra professionisti, fermo restando che l’ogget-
to sociale relativo all’attività libero-professionale deve essere esclusivo, che il me-
desimo professionista non può partecipare a più di una società e che la specifica
prestazione deve essere resa da uno o più soci professionisti previamente indicati,
sotto la propria personale responsabilità.
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individuare
4. Distingui fra i seguenti consigli per vincere la paura di volare quelli che indicano azioni da fare da quelli
che riguardano i comportamenti da evitare.

Regole

pos i t i ve

Regole

negat ive

Cercate di arrivare al volo riposati. X
a. Chiedete a un parente o a un amico di volare insieme a voi.
b. Per familiarizzare con l’atmosfera e la situazione, non arrivate in aeroporto in ritardo.
c. Tenete la mente occupata durante il volo leggendo un libro interessante, chiacchie-

rando con il vostro vicino, ascoltando della musica, e così via…
d. Non guardate fuori dal finestrino: aumenta la paura.
e. Parlate della vostra paura a un assistente di volo: potrà fornire una risposta ai vostri

interrogativi sulla sicurezza del volo.
f. Il giorno prima del volo evitate the e caffè e, se volete arrivare al volo rilassati, potre-

ste assumere un blando tranquillante naturale come la valeriana.
g. Dovete superare la vostra fobia con gradualità. Per il primo viaggio, non scegliete

una destinazione lontana, un’ora di volo può bastare.
(www.medicinalive.com)

individuare
5. Nel seguente testo, tratto da un sito web sul giardinaggio, sottolinea i termini e le espressioni che segna-
lano la scansione delle operazioni da compiere.

Consigli per coltivare erbe aromatiche fresche sul balcone
Cosa serve? Un balcone o un terrazzo esposto al sole. Dei vasi di almeno 20 cm di diametro o cassette (di
coccio o plastica). Le piantine si possono acquistare (in questo caso, travasarle in contenitori appena più
grandi); oppure si possono piantare i semi, possibilmente acquistati in negozi biologici. I vasi vanno prepa-
rati tutti con argilla o ghiaietto sul fondo, il terreno deve essere leggero e drenante.
Annaffiare con regolarità, ogni giorno, evitando la formazione di ristagni d’acqua. Questa operazione va
fatta nelle prime ore del giorno; mal che vada si può anche fare al tramonto. Evitare assolutamente le ore
centrali della giornata.
Concimare regolarmente, ogni mese circa, durante il periodo vegetativo (usare un concime completo, con
azoto, fosforo, potassio e microelementi). Aggiungere ogni anno un cucchiaino da tè di calce, perché la mag-
gioranza delle erbe non sopporta l’acidità.
Più piante possono essere sistemate in un unico vaso: l’unica avvertenza è considerare le differenti esigenze
di acqua. Ad esempio, si possono mettere insieme timo, rosmarino e santoreggia. Oppure basilico, cedronel-
la, maggiorana. La menta, che richiede più acqua, ha le stesse esigenze di cerfoglio e dragoncello.
In generale, le piante aromatiche amano essere esposte al sole fino a che la stagione non diventa troppo
calda; poi meglio tenerle a mezz’ombra, riparate da appositi teli ombreggianti (almeno nelle ore centrali
della giornata).

(A. M. Cebrelli, www.greenme.it/abitare/orto-e-giardino/333--consigli-per-coltivare-erbe-aromatiche-fresche-sul-balcone)
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individuare
6. Dei due testi seguenti, il primo dispensa consigli su come investire i propri risparmi e il secondo guida
all’acquisto di una motocicletta: sottolinea i termini e le espressioni che appartengono ai rispettivi sotto-
codici tecnici.

a.
Ecco le 2 regole auree per investire in modo accorto e intelligente, senza precludere a un buon rendimento,
e soprattutto garantire un sereno sonno notturno in qualsiasi frangente macro-economico:
1) Non investire mai tutti i tuoi risparmi su un unico prodotto o in un unico settore: differenzia sempre sia

per tipologia (obbligazioni, fondi bilanciati e azionari ecc.) che per possibili scenari macroeconomici fu-
turi.

2) Non investire mai aprioristicamente su un prodotto finanziario, ossia senza considerare le tue esigenze e
il tuo budget. Altrettanto peso va dato all’influenza della tua “emotività” sull’investimento. Più sei emo-
tivo e minore deve essere il rischio intrinseco dell’investimento. Altrettanto vale per il viceversa, ma mai
esagerare con la propensione al rischio… Il mercato borsistico è sempre imprevedibile e punisce pesante-
mente le scelte avventate.

(crisi-finanziaria.myblog.it)

b.
Molti di noi sono spesso indecisi quando devono affrontare il grande passo, l’acquisto di una moto. Spero
che questo articolo vi chiarisca un po’ le idee. Per prima cosa dovete avere una visione introspettiva di voi
stessi e decidere che tipologia di moto scegliere, quale cioè vi rappresenta maggiormente.
Se come me amate la velocità sicuramente la moto adatta a voi sarà una sportiva (se decidete di girarci
anche in strada), oppure una da corsa se siete degli abitudinari pistaioli.
Qualora aveste intenzione di fare del turismo forse vi conviene orientarvi verso una naked per un uso pro-
miscuo e brevi tratte o una sport tourer se invece siete dei “Marco Polo” ed avete la zavorra sempre al fianco.
Vi piace sporcarvi? Niente di meglio che una moto da cross o enduro. Quest’ultima, essendo targata è uti-
lizzabile, a differenza della prima, anche su strada, dove le sue doti risulteranno scarse anche a causa dei
copertoni tassellati.
Il motard va bene per chi va in pista o per chi ama i passi montani tutti curve, per ogni altro utilizzo non è
sicuramente molto comodo o adatto alle lunghe percorrenze o all’autostrada.
Vi piace il sogno americano? Custom è la parola d’ordine!!!
Passiamo adesso al motore.
Solitamente chi ama le moto minimaliste quali cross, enduro e motard, è indirizzato verso i monocilindrici.
Questi motori garantiscono una ripresa eccezionale ma peccano in allungo.
Il bicilindrico caratterizza molte moto italiane, da più parti è considerato il miglior motore stradale perché
ha buone doti di allungo e la potenza disponibile subito, ad un basso numero di giri.
Il tre cilindri non eccelle in nessuna dote particolare ma rispecchia un ottimo connubio fra prestazioni e
godibilità. È l’equilibrio per antonomasia.
Il 4 cilindri ha potenze stratosferiche a regimi da pista. Su strada di solito prendono la paga dai bicilindrici
ma in prestazione assoluta il più delle volte risultano migliori. Gli odierni 1000 sono in grado di potenze
superiori ai 180 cv e velocità di 170 km/h in prima marcia secondo dati forniti dallo strumento di serie.

(adattamento da www.motoclub-tingavert.it)


